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PROPOSTA SUL CURRICOLO DI EDUCAZIONE FISICA

Nella revisione del curriculum di educazione fisica si è tenuto conto, oltre che della specificità della disciplina, degli elementi cognitivi e formativi che la accomunano a qualsiasi altra area del sapere. Essa sviluppa infatti, esattamente come tutte le altre materie, le stesse competenze generali, che abbiamo definito LEGGERE, GENERALIZZARE, STRUTTURARE, FORMULARE IPOTESI, COMUNICARE, naturalmente declinate nell’ambito specifico. Il riconoscimento che ogni disciplina concorre a sviluppare negli allievi e nelle allieve queste competenze, avvalendosi delle conoscenze e contenuti peculiari della materia, permette di costruire nel tempo una sinergia fra le varie discipline, in modo che gli apprendimenti vengano guidati in modo più organico, intervenendo sui nodi problematici con strategie convergenti.

EDUCAZIONE FISICA come disciplina e come patrimonio di esperienze formative

COMPETENZE E CONOSCENZE GRADUATE: LIVELLI DI USCITA ALLA FINE DEL BIENNIO E DEL TRIENNIO NEI SEGUENTI AMBITI:

· Saper fare (schemi motori di base: correre, saltare, lanciare, ecc. che costituiscono la struttura del movimento volontario finalizzato)

· Acquisizione e rielaborazione delle capacità operative e sportive (sviluppo degli schemi motori di base e realizzazione consapevole dell’azione motoria: capacità motorie, senso-percettive e coordinative.

· Sapere (conoscenze teoriche e presa di coscienza dell’esecuzione motoria)

PREMESSA

Si vuole precisare che l’intervento educativo della disciplina non si basa solo su aspetti pratici-specifici della materia, ma sul raggiungimento di una cultura del movimento e sul concetto di corporeità, attraverso un percorso operativo coerente in un momento in cui, su un piano più generale, si assiste ad una divulgazione del concetto che la salute psico-fisica passa anche attraverso una percezione diversa del corpo. Nel contempo, va considerato che le due ore di lezione curricolare settimanale non possono essere da sole determinanti per un concreto sviluppo delle capacità e delle abilità strettamente motorie, ma possono sicuramente contribuire ad un armonico accrescimento della persona valorizzando il percorso culturale dell’educazione fisica. 

Si è convenuto, pertanto, che la disciplina si basa sull’integrazione costante di saperi in termini di conoscenze e di abilità pratiche.

Il saper fare si sviluppa attraverso un percorso individuale (supportato dalla didattica dell’insegnante) che, partendo dagli schemi di base, arriva nella sua applicazione pratica ad un miglioramento del livello di padronanza dei gesti tecnici e delle abilità motorie generali. 

Il sapere rappresenta la vera consapevolezza del percorso di sviluppo motorio, coniugando conoscenze teoriche, collegamenti interdisciplinari, processi metacognitivi che conducono alla “conoscenza di sé”, come finalità qualificante dei programmi scolastici.

METODOLOGIA PRESCELTA

Gli elementi metodologici devono consentire il processo educativo del corpo.

La presa di coscienza e la conseguente consapevolezza dell’allievo, anche se esercitate solo in occasione dell’apprendimento di una specifica abilità, possono diventare un modello generale di trasferimento  di conoscenze e capacità atte a promuovere la costruzione di adeguati stili di vita.

Sarà quindi importante acquisire esperienze e cercare soluzioni e modalità personali di apprendimento  accettando l’errore (problem solving); sicuramente si potrà facilitare la comprensione e l’osservazione dell’attività incoraggiando l’allievo a scoprire le modalità di adattamento e la soluzione del compito, accentuando come strategia didattica  alcuni aspetti come ad esempio l’uso della voce e di segnali uditivi di vario genere, l’utilizzo di chiari punti di riferimento spazio-temporali, indicazioni tecniche precise, ecc.

Ogni docente  potrà autonomamente decidere la scansione temporale dei moduli prescelti.      

CONOSCENZE E CONTENUTI RELATIVI AGLI OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO

Ricerca di una autonomia personale attraverso un’applicazione costante e partecipativa affinché ognuno possa valorizzare le proprie attitudini.

Acquisizione della molteplicità dei linguaggi verbali e dei diversi sistemi comunicativi.

Definizione di regole comportamentali rispetto al contesto in cui si opera.

Affermazione del carattere e sviluppo della socialità e del senso civico anche attraverso la collaborazione, l’assunzione di ruoli ed il rispetto dell’avversario

CONOSCENZE E CONTENUTI RISPETTO ALL’ATTIVITÀ MOTORIA

Miglioramento delle capacità motorie condizionali e coordinative (elementi di pre-acrobatica, specialità atletiche, giochi pre-sportivi, giochi sportivi, percorsi allenanti, circuiti a stazioni, attività in ambiente naturale, esercizi con piccoli e grandi attrezzi, educazione al ritmo, ecc.).

 In educazione fisica i contenuti e le conoscenze  del biennio e del triennio coincidono, pertanto i criteri di gradualità e progressione del carico di lavoro,  la rielaborazione, il consolidamento e, l’approfondimento caratterizzeranno e differenzieranno il percorso curricolare del quinquennio di studio.

 N.B. Queste conoscenze  sono sottese a tutte e cinque le competenze generali descritte nelle pagine successive

VALUTAZIONE 

E’ importante valutare la differenza fra il livello delle abilità motorie possedute precedentemente al lavoro svolto e il livello acquisito al termine dell’apprendimento. Questa differenza ci indica quanto il lavoro svolto unito allo sviluppo fisiologico del soggetto, abbia migliorato il livello delle abilità e della motricità dello stesso.

Oltre ad una osservazione sistematica dei processi di apprendimento  e del miglioramento, si possono proporre prove oggettive di profitto su argomenti svolti.

La misurazione (verifica) viene effettuata per conoscere i livelli di abilità del singolo alunno, il grado della tecnica specifica raggiunta e il livello delle conoscenze.

Non secondari saranno il livello di motivazione, la capacità di concentrazione, la collaborazione, l’impegno, l’interesse, la partecipazione attiva   dimostrato dall’alunno.

Il livello di sufficienza sarà dato dal raggiungimento dello  standard minimo richiesto. Nel caso in cui questo non venisse raggiunto da un ampio numero di alunni, si provvederà a modificare la tabella di riferimento, livellandola verso il basso.

Si propone un esempio di prova di verifica per il Biennio tale da avere contenuti (attività) facilmente misurabili  per classi parallele.  

Percorso a tempo sulle capacità condizionali e coordinative:

1) 10 saltelli pari-uniti alla funicella girante per avanti

2) superamento di 6 ostacolini di varie misure di h. a distanza prestabilita

3) sottopassare un ostacolo h. 0.84

4) capovolta avanti sul materassone

5) lancio di una palla medica dentro ad un cerchio a 4 metri di distanza

6) corsa veloce con cambi di direzione rispetto a punti di riferimento (delimitatori di spazio) 

Essendo tale prova considerata comune per tutte le classi parallele, il tempo impiegato sarà il riferimento per la valutazione secondo una tabella  predisposta.

Il percorso potrà subire variazioni a seconda dello svolgimento del programma e delle capacità degli studenti della classe.

Esempio di prova di verifica per il Triennio:

Circuito allenante sui giochi sportivi: pallavolo

1) palleggiare la palla al muro ad una certa altezza, stando con i piedi dietro alla riga del campo di pallavolo

2) in avanzamento eseguire il bagher , superando 4 ostacolini posti in fila

3) palleggiare la palla sopra capo stando sopra ad un materassino

4) eseguire 3 battute dall’alto dalla riga di fondo campo

5) schiacciare 3 volte la palla nel campo avversario, partendo dalla riga dei tre metri con autoalzata della palla, rincorsa e schiacciata

6) scivolando paralleli alla rete , effettuare 3 difese a muro 

La valutazione viene effettuata in base all’esecuzione tecnica dei singoli elementi attribuendo un massimo di cinque punti per ogni stazione.

DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE GENERALI

NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE FISICA

	Competenza generali
	Competenza in educazione fisica
	              Attività e verifiche

	LEGGERE

(BIENNIO)
	· Saper comprendere i punti principali di un discorso

· Saper riconoscere la sequenza logica delle informazioni

· Saper interpretare correttamente le informazioni 

· Saper comprendere istruzioni precise e dettagliate anche tecniche ed anche strutturate in più fasi

· Saper comprendere la descrizione di gesti e attività motorie

· Saper leggere e interpretare il linguaggio, l’atteggiamento e l’intenzionalità motoria dei compagni

· Saper comprendere segnali uditivi o gestuali connessi alla disciplina 

· Saper comprendere regole comportamentali

· Saper comprendere spiegazioni in lezioni frontali e dialogate

· Saper comprendere informazioni relative all’attività scolastica
	· Eseguire attività motorie secondo la richiesta verbale dell’insegnante: capovolta avanti, palleggiare… 

· Disporsi nello spazio seguendo il comando dell’insegnante (a coppie, in fila, in riga, a gruppo)

· Rispettare i regolamenti tecnici dei giochi sportivi

· Riprodurre un gesto motorio dimostrato dall’insegnante

· Decodificare e interpretare la richiesta di esecuzione motoria proposta dall’insegnante

· Effettuare una serie di esercitazioni pratiche, seguendo la descrizione dell’insegnante

· Eseguire esercitazioni rispettando i segnali uditivi di vario genere per allenare la capacità di reazione semplice e complessa

· Interpretare l’atteggiamento pratico di un compagno (esercizi a coppie) per elaborare una risposta motoria adeguata (1 contro 1 in situazione di attacco/difesa)

· Dimostrare la conoscenza e la corretta comprensione delle regole comportamentali attraverso la loro applicazione nell’ambiente specifico della palestra: adeguato utilizzo delle strutture, impostazione delle relazioni tra compagni improntate alla sicurezza e al rispetto reciproco (strutture, spazio, attrezzi)

· 


	Competenza generali
	Competenza in educazione fisica
	              Attività e verifiche

	LEGGERE

(TRIENNIO)
	· Consolidare tutti gli obiettivi previsti nel biennio

· Saper decodificare e rielaborare rapidamente i gesti tecnici specifici 

· Saper decodificare e rielaborare rapidamente le informazioni e istruzioni tecniche specifiche
	· Tutti i punti del biennio

· Saper interpretare esercitazioni più complesse secondo schemi teorici proposti (esercitazioni tattiche difensive o offensive), spiegazioni tecniche più approfondite

· Eseguire esercizi di comprensione (questionari a domande aperte e chiuse) relativi ai contenuti teorici (alimentazione, doping, primo soccorso, capacità condizionali)


	Competenze generali
	Competenza in Educazione Fisica
	Attività e verifiche

	GENERALIZZARE

    (BIENNIO)
	· Saper trasferire le informazioni specifiche in altro contesto riconducendole a criteri generali

· Saper utilizzare elementi tecnici pertinenti per l’esecuzione di un gesto specifico

· Saper utilizzare le informazioni tecniche relative all’esecuzione motoria

· Saper utilizzare le proprie conoscenze motorie applicandole in un contesto

· Saper applicare le norme generali adattandole alle specifiche attività

· Saper ricondurre i singoli esercizi o attività alle categorie fondamentali che riguardano le capacità condizionali


	Tutti gli esercizi che riguardano i fondamentali dei giochi sportivi scolastici, applicati in situazioni di gioco:

· palleggiare, passare, tirare (pallacanestro e calcio), palleggiare, colpire di bagher, battere, schiacciare (pallavolo).

-  esercizi sugli stessi fondamentali, utilizzando palloni differenti per diametro e peso.

-  utilizzare il proprio corpo con tecniche specifiche per azioni di difesa

· situazioni di gioco 1 vs 1, 2vs 2,  3 vs 3.      

· distinguere le regole specifiche di ogni disciplina sportiva anche quando si utilizza lo stesso lessico (esempio: la parola “tiro” ha significati diversi a seconda dello sport che si pratica) e distinguere le specificità (P1, P2, P3, dove P indica il palleggio nei vari sport: pallacanestro, pallavolo, calcio)  

· adeguare il proprio schema corporeo a situazioni non abituali

· effettuare la rincorsa di alcune specialità atletiche, individuando le particolarità che le differenziano e riconoscendo, quindi, a quale gesto specifico appartengono.

· Esercizi di allenamento della forza, resistenza e velocità, riconducibili alla pratica specifica di alcuni sport individuali e di squadra.

· Attività ed esercizi graduati e progressivi sull’equilibrio statico e dinamico, la coordinazione, la destrezza nell’ambito di attività motorie specifiche.

· Utilizzare le conoscenze acquisite in contesti diversi, riconoscendo ciò che i due contesti hanno in comune


	Competenza generali
	Competenza in educazione fisica
	              Attività e verifiche

	GENERALIZZARE

  (TRIENNIO)
	· Saper ricavare dalle situazioni complete esperite i comportamenti più adeguati alle diverse situazioni

· Saper trasferire le informazioni specifiche in altro contesto riconducendole a criteri generali

· Saper ricondurre i singoli esercizi o attività alle categorie fondamentali che riguardano le capacità condizionali

· Saper trasferire tutte le conoscenze motorie acquisite nelle situazioni dinamiche di vita quotidiana
	     -  Tutti i punti del biennio 




	Competenze generali
	Competenza in Educazione Fisica
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE

    (BIENNIO)
	· Consolidare gli schemi motori pregressi

· Saper mettere in relazione le informazioni raccolte, saperle mettere in sequenza logica 

· Saper rappresentare mentalmente gesti motori

· Saper organizzare gli elementi acquisiti secondo una richiesta motoria specifica

· Saper adattare il proprio schema corporeo a situazioni di routine     anche difficili

· Saper tradurre le informazioni teoriche e/o le istruzioni in operazioni motorie

· Sapersi muovere all’interno di uno spazio ben definito e in contesto dato

· Saper utilizzare e razionalizzare lo spazio rispetto alle finalità
	       -  programmare la sequenza dei  

           movimenti 

· pianificazione di un esercizio a corpo libero nelle sue fasi

· pianificazione di una risposta motoria ad uno stimolo dato


	Competenze generali
	Competenza in Educazione Fisica
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE

   (TRIENNIO)
	· Consolidare gli obiettivi del biennio

· Saper rappresentare mentalmente informazioni teoriche via via più complesse

· Saper rielaborare rapidamente, nel senso di dare una rapida risposta motoria, le informazioni e le istruzioni tecniche specifiche

· Saper collegare le informazioni relative alle abilità motorie e alla conoscenza degli sport conosciuti

· Saper rielaborare le informazioni conosciute applicandole in contesti specifici. Saper tradurre tali informazioni in fasi operative rielaborando gli schemi motori preesistenti

· Saper trasferire informazioni e contenuti in altro contesto

· Saper pianificare un lavoro (programmi di allenamento, schede tecniche ecc.) in relazione ad obiettivi specifici  
	- pianificazione di tutte le attività   ipotizzate nella colonna delle competenze


	Competenze generali
	Competenza in Educazione Fisica
	Attività e verifiche

	    FORMULARE            

        IPOTESI

      (BIENNIO)
	· Saper percepire e interpretare le sensazioni relative al proprio corpo

· Saper formulare ipotesi interpretative sull’intenzionalità motoria dei compagni

· Saper interpretare la consegna selezionando, fra gli elementi a disposizione, quelli  più pertinenti all’esecuzione 

· Saper rispondere in modo adeguato alle intenzioni comunicative dei compagni (capacità di dialogo nel linguaggio motorio)

· Saper riconoscere gli elementi tecnici pertinenti per l’esecuzione del gesto motorio

· Saper astrarre gli elementi fondamentali necessari all’applicazione di un gesto motorio

· Saper progettare la risposta motoria applicabile al contesto

· Saper selezionare la risposta attraverso il concetto di anticipazione del gesto 
	· ideazione di esercizi a corpo libero, allo step, con e senza musica, percorsi e circuiti allenanti

· ideazione di attività espressive a corpo libero (ginnastica artistica, ritmica, danza…)  

	   FORMULARE   

        IPOTESI

    (TRIENNIO)
	· Saper formulare ipotesi interpretative sull’intenzionalità motoria dei compagni

· Saper formulare una proposta di allenamento relativa allo sviluppo delle capacità condizionali

· Saper elaborare una strategia motoria complessa in una situazione non nota

· Saper elaborare una risposta motoria rispetto ad una situazione conosciuta
	· interpretare la tecnica offensiva degli avversari per adeguare la tattica difensiva in situazione di gioco

· ideare allenamenti specifici per lo sviluppo delle capacità condizionali (forza, velocità, resistenza) in condizioni ambientali differenziate (pista di atletica, palestra, ambiente naturale)

· ideazione di percorsi e circuiti a tempo secondo programmi prestabiliti


	Competenze generali
	Competenza in Educazione Fisica
	Attività e verifiche

	COMUNICARE

  (BIENNIO e   

   TRIENNIO)
	· Saper esporre chiaramente le informazioni relative alla pratica motoria

· Saper impartire istruzioni tecniche specifiche

· Saper descrivere gesti tecnici specifici dell’attività motoria

· Saper rispondere in modo adeguato alle intenzioni comunicative dei compagni (capacità di dialogo nel linguaggio motorio)

· Saper utilizzare  in modo adeguato alla situazione segnali uditivi o gestuali condivisi connessi alla disciplina

· Saper comunicare e rispettare regole comportamentali

· Sapersi confrontare in merito a spiegazioni in lezioni frontali e dialogate

· Saper rielaborare rapidamente, nel senso di dare una rapida risposta motoria, le informazioni e le istruzioni tecniche specifiche 

· Saper esprimere le proprie sensazioni corporee e le proprie esperienze motorie
	· esprimersi verbalmente o corporalmente in modo chiaro, non contraddittorio e possibilmente corretto allo scopo di farsi comprendere dal suo destinatario (saper guidare una sequenza di esercizi per il riscaldamento; dare la risposta adeguata a stimoli motori differenti) 

· verbalizzare le proprie percezioni motorie in seguito a esperienze motorie e/o interpretare le proprie sensazioni corporee

· manifestare le proprie sensazioni e le proprie interpretazioni di un’attività sia in esercizi di libera interpretazione che strutturate (esercizi di espressione corporea)

· assistenza diretta tra compagni, in forma di esercitazione (ginnastica artistica, acrobatica, ecc) 

N.B. Nella competenza “COMUNICARE” rientrano tutte le forme di attività motoria (espressive, individuali, di gruppo …) nel momento in cui si rendono manifeste.


